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PREmESSA

L e leggi degli ultimi anni sono intervenute in profondità sui lineamenti del 
diritto amministrativo. Riforma o rivoluzione? Non è una domanda facile, 

perché i confini tra le due figure non sono netti. alcune rivoluzioni hanno solo 
tagliato teste, senza cambiare nulla. Non erano neanche riforme. Si pensi alla 
rivoluzione inglese di Cromwell, servita a sostituire una dittatura con un’altra, 
più feroce e casuale. alcune riforme hanno, invece, cambiato vite e destini in-
dividuali e collettivi. Erano rivoluzioni, come quella industriale tra settecento e 
ottocento.

Nel campo giuridico la distinzione dipende dall’attitudine di una normativa 
ad affinare le regole del gioco sociale (il codice del processo) o a dettarne di 
radicalmente nuove (la legge sul procedimento, la privatizzazione del pubblico 
impiego).

Si pensi al nuovo codice dei contratti pubblici, alla riforma Madia, alla nuova 
disciplina delle società pubbliche, del silenzio, del procedimento, dell’autotutela 
e dell’accesso. Sono interventi profondi, strutturali, innovativi.

Ce n’è abbastanza per parlare di rivoluzione, culturale prima ancora che giu-
ridica. Le rivoluzioni, però, si nutrono di fatti, non di parole: i cambiamenti non 
sono innescati dalle leggi, ma dalla loro attuazione concreta nel tessuto sociale.

La presente edizione, completamente rivista e riorganizzata, analizza la por-
tata concreta di questa ondata innovatrice per consentire al lettore di avere un 
quadro chiaro e nitido di una materia che trova il suo fascino nella perenne fame 
di cambiamento. 

Un ringraziamento non di rito desidero rivolgere ai collaboratori che hanno 
messo mano a un prodigioso aggiornamento del manuale alla luce di un simile 
diluvio normativo, agendo come un solo uomo grazie al titanico coordinamento 
della mia superallieva e collaboratrice di sempre, l’immensa Olga Toriello, gran-
de amica e impagabile compagna di viaggio.

Si tratta di giovani giuristi di grande valore: Silvia Biancifiori (parte II, capp. 
1 e 4; parte III, cap. 4; parte III, cap. 10; parte IV, cap. 7), Cesare Borgia (parte 
I, Sez. II, cap. 2; parte III, cap. 7), Domenico Bottega (Parte III, capp. 2 e 6), 
Daniela Dell’Oro (parte I, Sez. V, cap. 2; parte IV, capp. 1 e 2), Carmelanna De 
Vincenzo (parte I, sez. I; sez. II, cap. 1), andrea Lillo (parte I, Sez. V, cap. 1; 
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parte II, capp. 2 e 3), Federica Lo Conte (parte I, Sez. III, cap. 2; parte II, cap. 
7; parte III, capp. 3 e 8), Pietro Olivieri (parte IV, capp. 3, 4 e 5), alessia rosati 
(parte I, Sez. II, capp. 3 e 4; Sez. III, cap. 1; parte III, capp. 1 e 9), Luigi rubino 
(parte I, Sez. II, cap. 5; parte III, cap. 11; parte IV, cap. 6), Francesca Troisi (parte 
I, Sez. IV), Valeria Vitale (parte II, capp. 8 e 9; parte III, cap. V).

Senza il loro entusiasmo e la loro voglia di futuro, questa nuova edizione 
del manuale, completamente riscritta e notevolmente migliorata, non avrebbe la 
luce preziosa che illumina ogni pagina. 

roma, 1 agosto 2018
Francesco caringella


